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ONOREVOLISENATORI ~ La Corte dei conti ~

Sezione del controllo ~ con determinazione
dello luglio 1987 ha esaminato, ai fini della
registrazione, i decreti del Presidente della
Repubblica in data 8 maggio 1987 con cui è
stata emanata, per il triennia 1985-1987, la
disciplina contenuta negli accordi riguardanti
il personale del comparto Ministeri e quello
del comparto enti pubblici non economici
(parastato). La Sezione al riguardo ha delibera-
to quanto segue:

« 1) di ammettere al visto e alla conseguen-
te registrazione il decreto del Presidente della
Repubblica in data 8 maggio 1987 con cui è
stata emanata, per il triennia 1985-1987, la
disciplina contenente l'accordo riguardante il
personale dei Ministeri, ad esclusione del
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comma terzo e quarto dell'articolo 6, dell'arti-
colo 17 (e in conseguenza dell'articolo 2,
settimo e ottavo comma, dell'articolo 9, quarto
comma, dell'articolo 16, secondo comma,
dell'articolo 41, primo comma, dell'articolo
50, secondo comma); del quarto e quinto
comma dell'articolo 18, del comma sesto
dell'articolo 19, dell'articolo 23, dell'articolo
27, dell'articolo 28, dell'articolo 37, dell'arti-
colo 47, dell'articolo 54.

2) Di ammettere al visto e alla conseguen-
te registrazione il decreto del Presidente della
Repubblica 8 maggio 1987, con il quale è stata
emanata, per il triennia 1985-1987, la discipli-
na contenuta nell'accordo riguardante il com-
parto del personale degli enti pubblici non
economici, con esclusione del settimo e ottavo

(Pubblzco lInplego)
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comma dell'articolo 3, del quarto comma
dell'articolo 13, del secondo, terzo e quarto
comma dell'articolo 18, dell'articolo 24, del~
l'articolo 26, dell'articolo 35 e dell'articolo 38».

Con successiva determinazione del 3 luglio
scorso la Corte dei conti ha esaminato, ai fini
della registrazione, i decreti del Presidente
della Repubblica in data 8 aprile 1987, e 13 e
20 maggio 1987 con cui è stata, per il triennia
1985~1987, emanata la disciplina contenuta
negli accordi riguardanti, rispettivamente, il
personale dipendente dalle aziende e dalle
amministrazioni dello Stato ad ordinamento
autonomo, il personale dipendente dagli enti
locali ed infine quello dipendente dal servizio
sanitario nazionale. La Sezione al riguardo ha
deliberato quanto segue:

« 1) di ammettere al visto ed alla conse~
guente registrazione il decreto del Presidente
della Repubblica 20 maggio 1987 concernente
la disciplina prevista dall'accordo riguardante
il comparto del personale del servizio sanitario
nazionale, ad esclusione del comma secondo,
terzo e quarto dell'articolo 5, degli articoli 6,
7, 8, 9 e 10, dell'articolo 35, dell'articolo 39,
dell'articolo 44, del comma terzo, quarto e
quinto dell'articolo 45, dell'articolo 46.

2) Di ammettere al visto ed alla conse~
guente registrazione il decreto del Presidente
della Repubblica in data 13 maggio 1987 con
cui è stata emanata la disciplina prevista
dall'accordo in data 28 aprile 1987 riguardante
il comparto del personale dipendente dagli
enti locali di cui all'articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 marzo 1986,
n. 68, ad esclusione del comma primo, terzo,
quarto e quinto dell'articolo 4, dell'articolo 5,
dell'articolo 10, dell'articolo 20, del comma
terzo, quarto, quinto, sesto e settimo dell'arti~
colo 21, del comma terzo dell'articolo 26,
dell'articolo 38, degli articoli 42, 43, 44, 45, del
comma primo dell'articolo 46, del comma
quarto dell'articolo 48, degli articoli 65 e n.

3) Di ammettere al visto ed alla conse~
guente registrazione il decreto del Presidente
della Repubblica in data 18 maggio 1987 con
cui è stata emanata la disciplina prevista
dall'accordo in data 8 aprile 1987 riguardante
il comparto del personale dipendente dalle
Aziende e dalle Amministrazioni dello Stato ad
ordinamento autonomo, di cui all'articolo 5

del decreto del Presidente della Repubblica 5
marzo 1986, n.68, ad esclusione del comma
secondo, sesto e settimo dell'articolo 5, dell'ar~
tic ala 34, del comma secondo, terzo e quarto
dell'articolo 47, degli articoli 50, 56, 74, 76, 82
e 89, del comma primo, lettera f), e secondo
dell'articolo 105».

Analoghe determinazioni erano state adotta-
te in precedenza per il contra!to relativo al
comparto della scuola.

Pur non ritenendo utile soffermarsi su una
analisi delle norme contrattuali non ammesse
a registrazione da parte della Corte dei conti, il
cui numero è peraltro rilevante, si rende
necessario considerare che esse riguardano
parti talvolta qualificanti dei contratti che allo
stato vengono svuotati di contenuto. Vengono
infatti in rilievo, ad esempio, il congelamento
degli scatti di anzianità e la clausola del loro
eventuale ripristino nel caso in cui entro il 30
giugno 1989 non venga adottata una nuova
normativa in materia di salario di anzianità; il
conglobamento nello stipendio di una quota
(lire 1.081.000) dell'indennità integrativa spe~
ciale utilizzabile ai fini della liquidazione e
della pensione; gli inquadramenti nella nona
qualifica del personale dello Stato, eccetera.

La notizia degli esiti negativi del controllo
della Corte dei conti ha provocato una cre~
scente tensione da parte dei circa due milioni
di pubblici dipendenti che si sono predisposti
ad uno sciopero generale, con prevedibile
grave pregiudizio del funzionamento dei servi-
zi in questo particolare momento.

La richiesta più pressante ~ avanzata al

Governo da parte delle organizzazioni sindaca~
li dei lavoratori ~ era quella di richiedere alla
Corte dei conti la registrazione con riserva
delle norme ritenute illegittime, utilizzando
cioè un ordinario strumento nell'ambito dei
princìpi generali che regolano il controllo
della Corte con il conseguente sindacato
politico sull'operato del Governo ad opera del
Parlamento. Senonchè questo Governo, dimis~
sionario e senza la fiducia del Parlamento, non
può valersi della facoltà di richiedere la
registrazione con riserva ostandovi la disposi~
zione di cui all'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 18 novembre
1923, n. 2441, tuttora in vigore.
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Ne consegue l'esigenza di integrare urgente~
mente i contratti nelle forme consentite dal~
l'ordinamento per dare una risposta giuridica~
mente corretta alla molteplicità dei problemi
che si sono posti nella prima applicazione
della legge quadro sul pubblico impiego (29
marzo 1983, n. 93), che in verità non sempre
delimita chiaramente i confini tra la materia
riservata alla legge e quella che invece rientra
nella contrattazione collettiva.

Di qui la urgente necessità di recuperare sul
piano della legittimità le norme contrattuali
con l'unico mezzo a disposizione, rappresenta~
to, al momento, dal ricorso al potere legislati~
va straordinario del Governo, peraltro limitato
ai soli istituti contrattuali per i quali non è
consentito agire attraverso opportuni provve~
dimenti amministrativi.

Si è quindi predisposto il presente decreto~
legge che, come si è sopra rilevato, ha in sè i
caratteri della straordinaria necessità ed ur~
genza sanciti dall'articolo 77 della Costituzio~
ne e che si compone di tre parti:

Titolo I ~ Disposizioni generali;
Titolo II ~ Disposizioni relative ai singoli

comparti;
Titolo III ~ Disposizioni transitorie.

TITOLO I. ~ Arttcoli 1, 2, 3. ~ Contengono

alcune disposizioni di carattere generale che
sono comuni al personale di tutti i comparti di
contrattazione indicati nel decreto del Presi~
dente della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68.
Esse riguardano in particolare:

a)il conglobamento nello stipendio di una
quota dell'indennità integrativa speciale, pari a
lire 1.081.000 annue lorde (articolo 1);

b) la previsione che, ove entro il 30 giugno
1989 non venga introdotta una nuova discipli~
na normativa in materia di salario di anzianità,
sia corrisposta a favore di tutti gli interessati
una somma pari al valore delle classi o degli
scatti agli stessi spettanti in base ai rispettivi
preesistenti ordinamenti (articolo 2);

c) la 'possibilità per i dipendenti pubblici
soggetti a contrattazione di farsi rappresentare
davanti agli organi delle Amministrazioni o
enti di appartenenza, per l'espletamento di
pratiche concernenti prestazioni previdenziali
od assistenziali, dagli istituti di patronato
sindacale (articolo 3). L'inserimento di detta

disposizione si rende necessario per estendere
la disciplina della materia in esame già in
vigore nel settore privato anche al pubblico
impiego.

TITOLO II. ~ Articolo 4. ~ Riguarda la

disciplina della negoziazione decentrata per il
personale del comparto Ministeri e quella
relativa alle Aziende ed Amministrazioni dello
Stato ad ordinamento autonomo. In particola~
re, viene prevista l'istituzione di un nuovo
livello di contrattazione decentrata ~ in ag~

giunta a quello provinciale ~ per uffici, istituti

o servizi di particolare rilevanza o stabilimenti
di notevole complessità, purchè diretti da
funzionari con qualifica dirigenziale.

Articolo 5. ~ Prevede, per la completa

definizione della regolamentazione del perso-
nale degli ordini, collegi professionali e relati~
ve federazioni e delle casse conguagli prezzi,
l'istituzione di una commissione mista (Gover~
no-sindacati) con il compito di formulare
un'ipotesi di regolamento organico tipo al fine
di indirizzare detti enti verso una uniforme
disciplina del rapporto di lavoro del personale
dipendente, in linea con il principio di omoge-
neizzazione delle posizioni giuridiche e di
perequazione di quelle economiche, indicate
dall'articolo 4 della legge~quadro sul pubblico
impiego.

Articolo 6. ~ Intende risolvere il noto

particolare problema, relativo alla correspon~
sione al personale degli enti parastatali del
compenso per lavoro straordinario per il
primo semestre dell'anno 1976.

Tale disposizione regola le conseguenze che
derivano dal ritardato pagamento del predetto
compenso, assicurando l'automatica corre-
sponsione degli interessi e della rivalutazione
monetaria.

Articolo 7. ~ La norma è volta alla definizio~

ne di questioni originate da precedenti accordi
per quanto concerne la disciplina dei compen~
si incentivanti la produttività per il personale
degli enti parastatali.

Articolo 8. ~ Prevede l'estensione al periodo

decorrente dallo febbraio 1981 della disposi~
zione contenuta nell'articolo 3, comma setti~
mo, del decreto del Presidente della Repubbli~
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ca n. 209 del 1987, recettivo dell'accordo
sindacale relativo al comparto scuola per il
triennio 1985~1987, la cui efficacia è ovvia~
mente limitata al detto periodo di riferimento.

Trattasi in particolare di una norma sostan~
zialmente interpretativa dell'articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 2
giugno 1981, n. 271, in materia di riconosci~
mento di anzianità pregresse maturate dal
personale non docente della Scuola, con la
quale si intende definitivamente risolvere una
vicenda originata da una restrittiva applicazio~
ne dell'articolo da ultimo richiamato.

Articolo 9. ~ Dispone le modalità procedura~

li per la definizione dei flussi di attività e degli
organici degli uffici dei Ministeri, dando
particolare preminenza alla definizione dei
tempi e dei carichi funzionali di lavoro,
rinviandone la realizzazione alla contrattazio~
ne decentrata.

Articolo 10. ~ L'assunzione mediante prove
selettive di alcune categorie del personale del
comparto del servizio sanitario nazionale si è
resa necessaria, in particolare dopo l'emana~
zione della legge 28 febbraio 1987, n. 56, per
poter distinguere nell'ambito delle stesse cate~
gorie ~ per le quali è previsto quale titolo di
studio di accesso ai relativi concorsi il solo
diploma della scuola dell'obbligo ~ quelle

figure per le quali deve essere richiesto un
titolo professionale o una certificazione abili~
tativa obbligatoria. In mancanza della suespo~
sta regolamentazione per tutti i suddetti opera~
tori del servizio sanitario nazionale si appliche~
rebbero, indiscriminatamente, le disposizioni
di cui alla citata legge n. 56 del 1987.

Articolo Il. ~ La norma ripropone l'articolo
44 del decreto del Presidente della Repubblica
che emana la disciplina degli accordi relativi
al personale del servizio sanitario nazionale,
riguardante l'istituzione del livello retributivo
funzionale VIII~bis.

Articolo 12. ~ Ripropone la disciplina del
lavoro a tempo parziale (articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica che
emana la disciplina degli accordi relativi al
personale del servizio sanitario nazionale) in
quanto già prevista nell'accordo di lavoro del
precedente triennio, recepito con decreto del

Presidente della Repubblica 25 giugno 1983,
n.348.

Articolo 13. ~ Contiene norme intese ad
estendere al personale confluito nel comparto
enti locali (Camere di commercio, Istituto
autonomo per le case popolari e Consorzi
industriali) le disposizioni già previste per i
dipendenti degli enti locali e contenute nel
contratto relativo al triennio 1982~1984 (decre~
to del Presidente della Repubblica n. 347 del
1983).

Ciò al fine della omogeneizzazione degli
istituti che si debbono applicare al personale
dell'intero comparto. Tali disposizioni si riferi~
scono all'organizzazione del lavoro, alla strut~
tura organizzativa degli enti, al rapporto di
lavoro a tempo determinato e parziale.

Articolo 14. ~ Le disposizioni tendono a

consentire ai Comuni di piccole dimensioni di
prevedere alcune qualificate figure professio~
nali, al fine di assicurare a tali enti le risorse
umane necessarie per meglio rispondere alle
richieste di servizi da parte della collettività.

Articolo 15. ~ Regola le funzioni dirigenziali
presso gli enti locali perseguendo una duplice
finalità:

a) contenimento del numero dei dirigenti;
b) determinazione delle direttive in mate~

ria di funzioni dirigenziali per i nuovi enti
confluiti nel comparto.

Articolo 16. ~ Regola l'affidamento di funzio~
ni superiori, evitando che tale istituto possa, se
prolungato indiscriminatamente nel tempo,
precostituire titolo per il passaggio a livelli
retributivi funzionali superiori.

TITOLO III. ~ Articolo 17. ~ Contiene una

normativa di primo inquadramento nella nona
qualifica funzionaI e, istituita dall'articolo 2 del
decreto~legge n. 9 del 1986, della quale sono
beneficiari gli impiegati ministeriali apparte~
nenti alla ex carriera direttiva in possesso di
una adeguata anzianità o di particolari qualifi~
cazioni pròfessionali.

La normativa in questione viene, tra l'altro,
incontro alle aspettative nutrite da parte del
personale interessato, la cui progressione di
carriera ha subito un sostanziale arresto a
causa dei ritardi nell'applicazione della nuova
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disciplina ordinamentale introdotta dalla legge
11 luglio 1980, n.312.

Articolo 18. ~ Prevede, in via transitoria, per
il personale in servizio presso le Amministra~
zioni statali, di partecipare a concorsi interni
per l'accesso alle qualifiche super'Ìori in dero~
ga alle disposizioni previste a regime, al fine di
rendere più agevole il passaggio dal vecchio al
nuovo ordinamento introdotto dalla legge
n. 312 del 1980.

Articolo 19. ~ Recepisce i contenuti degli

articoli 74, 76, 82, 89 e 105, lettera f), del

decreto del Presidente della Repubblica che
emana la disciplina relativa all'accordo del
comparto delle aziende. In particolare, il
comma 1 prevede che per il personale delle
aziende dipendenti dal Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni e dell'Amministrazio~
ne autonoma dei Monopoli di Stato, in tema di
profili professionali, fino alla scadenza del
triennio contrattuale 1985~1987, continua ad
applicarsi la normativa preesistente.

Articolo 20. ~ Regola la copertura finanziaria

del provvedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto~legge 10
luglio 1987, n. 271, recante provvedimenti
urgenti in materia di pubblico impiego.

2. La presente legge entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufflciale.
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Decreto~legge 10 luglio 1987, n. 271, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 160 dell' Il luglio 1987.

Provvedimenti urgenti in materia di pubblico impiego

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di recuperare nella forma
giuridicamente corretta, consentita al Governo allo stato attuale, le norme
ritenute illegittime dalla Corte dei conti con le determinazioni in data 26
maggio, 1 e 3 luglio 1987, ai fini di dare in tempi rapidi piena attuazione agli
accordi contrattuali definiti con le organizzazioni sindacali per il triennio
1985~87, relativi al personale dei Ministeri, degli enti pubblici non
economici, delle regioni e degli enti locali, delle aziende e delle
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, del Servizio sanitario
nazionale, nonchè della scuola;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione
dell'8 luglio 1987;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro
per la funzione pubblica, di concerto con i Ministri del tesoro e del bilancio e
della programmazione economica;

EMANA

il seguente decreto:

TITOLO L ~ DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1.

e c onglobamento nello stipendio
di una quota dell'indennità integrativa speciale)

1. Con decorrenza 30 giugno 1988 al personale compreso nei comparti
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, è
conglobata nello stipendio iniziale di livello, in godimento alla stessa data,
una quota dell'indennità integrativa speciale, pari a lire 1.081.000 annue lor~
de.

2. Con la medesima decorrenza la misura dell'indennità integrativa
speciale spettante allo stesso personale di cui al comma 1, in attività di
servizio, è ridotta di lire 1.081.000 annue lorde.
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3. Nei confronti del personale cessato dal serVIZIO con decorrenza
successiva al 30 giugno 1988, la misura dell'indennità integrativa speciale,
spettante ai sensi dell'articolo 2 della legge 27 maggio 1959, n.324, e
successive modificazioni ed integrazioni, ai titolari di pensione diretta, è
ridotta a cura della competente direzione provinciale del Tesoro dell'impor~
to lordo mensile di lire 72.067. Detto importo, nel caso in cui la indennità
integrativa speciale è sospesa o non spetta, è portato in detrazione della
pensione dovuta all'interessato.

4. Ai titolari di pensione di riversibilità aventi causa del personale
collocato in quiescenza successivamente al 30 giugno 1988, o deceduto in
attività di servizio a decorrere dalla stessa data, la riduzione dell'importo
lordo mensile di lire 72.067 va operata in proporzione all'aliquota di
riversibilità della pensione spettante, osservando le stesse modalità di cui al
comma 3. Se la pensione di riversibilità è attribuita a più compartecipi, la
predetta retribuzione va effettuata in proporzione alla quota assegnata a
ciascun compartecipe.

5. Il conglobamento di cui al comma 1 non opera, agli effetti della
determinazione del trattamento pensionistico, diretto, indiretto o di
riversibilità, nei confronti dei dipendenti iscritti ai fondi integrativi di
previdenza di cui all'articolo 14 della legge 20 marzo 1975, n.70, salva la
revisione dell'attuale disciplina dei trattamenti medesimi.

Articolo 2.

(Retribuzione individuale di anzianità)

1. I valori economici di anzianità individuale in godimento al 31
dicembre 1986, con l'aggiunta della valutazione economica dei ratei di
classe, scatti o similari maturati al 31 dicembre 1986, costituisce la
retribuzione individuale di anzianità. Tale ultima valutazione si effettua con
riferimento al trattamento stipendiale di cui ai decreti del Presidente della
Repubblica recettivi degli accordi del triennio 1982~84 ed ai relativi valori di
progressione per anzianità delle classi e scatti negli stessi previsti. Di
conseguenza, fino al 31 dicembre 1988, non opera la progressione per classi
e scatti prevista dai predetti decreti.

2. Qualora non venga adottata entro il 30 giugno 1989 una nuova
normativa in materia di salario di anzianità, la retribuzione individuale di
anzianità per il personale compreso nei comparti di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, n.68, sarà incrementata, con
decorrenza dal l o gennaio 1989, di una somma corrispondente al valore delle
classi o degli scatti secondo il sistema previsto dai rispettivi ordinamenti sulla
base dei relativi valori tabellari. Al personale assunto in data successiva al 31
dicembre 1986 i predetti importi competono in ventiquattresimi in ragione
del numero dei mesi trascorsi dalla data di entrata in servizio fino al 31
dicembre 1988. Nel caso di transito da un livello inferiore a quello superiore,
l'importo predetto compete in ragione dei mesi trascorsi nella qualifica
funzionale e profilo professionale di provenienza ed in quelli di nuovo
inquadramento con riferimento al 31 dicembre 1988.

3. Per il personale di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, la retribuzione da corrispondere ai sensi del
comma 2 verrà incrementata della somma corrispondente a ciascun livello
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retributivo prevista dall'articolo 2, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 1984, n. 53. Analoga disposizione si
applica al personale compreso nel comparto di cui all'articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, n.68, con riferimento al
disposto dell'articolo 41, punto B, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 giugno 1983, n. 347.

4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano al personale di
cui all'articolo 6, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 5
marzo 1986, n. 68.

Articolo 3.

(Patronato sindacale)

1. I dipendenti compresi nei comparti di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, in servizio e in quiescenza, per
l'espletamento di pratiche inerenti alle prestazioni previdenziali od assisten~
ziali possono farsi rappresentare davanti agli organi di Amministrazione degli
enti dagli istituti di patronato sindacale, ai quali viene riconosciuto il diritto
di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro.

TITOLO II. ~ DISPOSIZIONI RELATIVE A SINGOLI COMPARTI

Articolo 4.

(Contrattazione decentrata per il personale dei Ministeri, delle Aziende
e delle Amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo)

1. La negoziazione decentrata, per le materie alla medesima demandate,
relativamente ai comparti del personale dei Ministeri, delle aziende e delle
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, di cui agli articoli 2 e
5 del decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, può
articolarsi anche per uffici, istituti o servizi di particolare rilevanza o
stabilimenti di notevole complessità non riconducibili a circoscrizione
territoriale, purchè diretti da funzionari con qualifica dirigenziale.

2. La delegazione di parte pubblica, salva diversa delega da parte del
Ministro, è presieduta dal titolare di uno degli uffici interessati all'accordo,
che rivesta qualifica dirigenziale.

Articolo 5.

(Personale degli ordini, collegi professionali, relative federazioni
e delle casse conguagli prezzi)

1. Per la completa definizione della regolamentazione del personale
degli ordini, collegi professionali e relative federazioni e delle casse
conguagli prezzi, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto è costituita, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, una commissione mista con rappresentanza di
parte pubblica e sindacale nella composizione di cui all'articolo 7, commi 2 e
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4, del decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, per la
predisposizione di un regolamento organico tipo, il quale, non potrà
prevedere più di due posizioni dirigenziali.

2. Gli enti provvederanno ad adottare il nuovo regolamento recependo
le proposizioni della commissione e sottoponendolo alla prescritta approva~
zione, ivi compresa quella del dipartimento della funzione pubblica, qualora
venga proposto un ordinamento dei servizi che comporti la previsione di
qualifiche dirigenziali e nei casi di variazione delle dotazioni organiche.

3. Ai fini dell'inquadramento nelle nuove qualifiche gli enti rimetteran-
no all'esame della predetta commissione i casi di espletamento di mansioni
superiori esercitate in modo continuativo e risultanti da atti certi dell'ammi-
nistrazione di data anteriore al decreto del Presidente della Repubblica 5
marzo 1986, n. 68.

Articolo 6.

(Rivalutazione per il personale degli entl parastatali dei compensi
per lavoro straordinario relativi al przmo semestre dell'anno 1976)

1. Nei confronti del personale destinatario del decreto del Presidente
della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411, i compensi riguardanti le
prestazioni di lavoro straordinario eseguite nel primo semestre 1976 vanno
riliquidati, comprendendovi automaticamente gli interessi corrispettivi e la
rivalutazione monetaria.

Articolo 7.

(Compensl Incentivanti la produttività
per il personale degli enti parastatali)

1. In relazione all'attuazione della disciplina dei compensi incentivanti
la produttività di cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 giugno 1983, n.346, restano confermate le deliberazioni
assunte dagli organi di amministrazione degli enti per quanto concerne gli
anni 1983 e seguenti.

Articolo 8.

(Norme per il personale della scuola)

1. Il disposto di cui aH'articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica 10 aprile 1987, n.209, si applica a tutti gli effetti con le
decorrenze previste nel decreto del Presidente della Repubblica 2 giugno
1981, n. 271.

2. Le misure delle indennità di carica che possono essere attribuite ai
presidenti ed ai segretari degli istituti di ricerca, sperimentazione ed
aggiornamenti educativi, della biblioteca di' documentazione pedagogica e
del Centro europeo dell'educazione, previa deliberazione dei consigli
direttivi e da imputare a carico dei bilanci dei rispettivi istituti, sono fissate
con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il
Ministro del tesoro, nel quale sono determinate anche le misure delle
indennità di carica relative agli anni precedenti.
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Articolo 9.

(Criteri per la determinazione
degli organici degli uffici dei Ministeri)

1. In attuazione del comma 1 dell'articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 febbraio 1986, n. 13, i risultati dell'indagine, finalizzata
alla verifica e definizione dei flussi di attività e degli organici, sono riassunti a
livello centrale dell'amministrazione e costituiscono la base per la determi~
nazione dei tempi e dei carichi funzionali di lavoro, da attuare mediante
accordi decentrati per unità organica di livello provinciale o di uffici, istituti
o servizi di particolare rilevanza o stabilimenti di notevole complessità non
riconducibili alla circoscrizione provinciale.

2. Per la formulazione di proposte per la determinazione degli organici,
da attuare al medesimo livello di negoziazione decentrata indicata nel
comma 1, si terrà conto, oltre che delle risultanze delle operazioni di cui al
medesimo comma, anche delle situazioni specifiche nei singoli uffici, nonchè
delle diverse figure professionali impegnate, delle figure professionali
addette a servizi indivisibili, delle eventuali necessità di professionalità
nuove, degli eventuali processi di ristrutturazione delle attività degli uffici,
delle eventuali iniziative volte ad offrire nuovi servizi all'utenza, degli effetti
del turn~over sulle effettive presenze degli addetti, della programmazione
dell'orario di servizio e di apertura al pubblico e di quant'altro ritenuto utile
al fine di perveni.re ad una appropriata definizione delle necessità organiche
degli stessi.

3. In relazione a quanto precede potranno essere individuate, in sede di
accordi decentrati, modalità concrete di articolazione di orario di lavoro
tenendo anche conto delle realtà locali e delle esigenze degli utenti.

Articolo 10.

(Assunzione mediante prove selettive del personale
del comparto sanità)

1. L'assunzione in ruolo per chiamata diretta del personale degli enti
individuati dall'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 5
marzo 1986, n. 68, riguarda le figure del comparto sanitario per le quali non
sia richiesto un titolo professionale specifico, ai sensi dell'articolo 16 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56.

2. L'assunzione in ruolo degli operatori professionali di seconda
categoria del ruolo sanitario, degli operatori tecnici coordinatori, degli
operatori nonchè agenti tecnici del ruolo tecnico del medesimo comparto,
per i quali siano richiesti specifici titoli professionali ovvero il possesso di
particolari certificazioni abilitative obbligatorie è effettuato con le modalità
della pubblica selezione, ai sensi dell'articolo 20 della legge quadro sul
pubblico impiego 29 marzo 1983, n. 93.

3. Per quanto riguarda i requisiti generali per l'ammissione alla pubblica
selezione, il bando, la pubblicazione, i termini, le domande di ammissione,
l'esclusione, la nomina delle commissioni giudicatrici, nonchè tutte le
modalità di espletamento delle procedure concorsuali, si fa riferimento a
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quanto disposto dal titolo secondo del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, e dai titoli I e II del decreto del
Ministro della sanità del 30 gennaio 1982, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 22 febbraio 1982, così come
modificati dalla legge 20 maggio 1985, n. 207.

4. I requisiti specifici di ammissione alla selezione di cui al comma 2
sono i seguenti:

A) Operatore tecnico coordinatore (ruolo tecnico):

1) anzianità di cinque anni nella posizione funzionai e di operatore
tecnico nello stesso settore di attività alla data di scadenza del bando e, ove
previsto, il possesso del titolo professionale specifico relativo all'attività
oggetto della selezione.

B) Operatore professionale di seconda categoria (ruolo sanitario) ed
operatore tecnico (ruolo tecnico):

1) età non superiore ad anni 35, fatto salvo quanto previsto dall'articolo
1, lettera b), del citato decreto ministeriale 30 gennaio 1982, e successive mo~
dificazioni;

2) diploma di scuola dell'obbligo;
3) titolo professionale specifico richiesto per l'assunzione del posto da

ricoprire, rilasciato da scuola autorizzata.

C) Agente tecnico (ruolo tecnico):

1) gli stessi requisiti di cui alla lettera B), punti 1 e 2;
2) certificazione abilitativa obbligatoria.

5. La composizione delle Commissioni giudicatrici, le prove di esame e i
punteggi attribuiti ai candidati sono stabiliti con decreto del Ministro della
sanità.

6. I provvedimenti relativi alle procedure delle prove selettive sono
adottati dal comitato di gestione delle unità sanitarie locali o dall'organo
corrispondente secondo i rispettivi ordinamenti, nel rispetto delle vigenti di~
sposizioni.

Articolo Il.

(Istituzione del livello retributivo~funzionale ottavo~bis
nel comparto sanità)

1. Ai sensi dell'articolo 2, n. 3), della legge 29 marzo 1983, n.93, è
istituito nell'ambito delle qualifiche funzionali previste per il comparto della
sanità un nuovo livello funzionale~retributivo ottavo~bis, da collocare fra
l'ottavo ed il nono livello funzionale~retributivo, nel quale ascrivere appositi
profili ad elevato contenuto professionale; a tale livello è attribuito il
trattamento retributivo base di lire Il.300.000 annue lorde.

2. L'identificazione dei profili professionali e la relativa declaratoria
delle funzioni e delle mansioni è effettuata dall'apposita commissione per i
profili professionali ed avrà valore per il prossimo triennia contrattuale.

3. Al predetto nuovo livello retributivo~funzionale potranno accedere
mediante pubblico concorso, secondo le vigenti disposizioni, gli appartenen~
ti ai prifili professionali di settimo ed ottavo livello dei vari ruoli, sulla base
dei criteri e delle modalità indicati nella declaratoria dei profili professionali
medesimi.
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Articolo 12.

(Lavoro a tempo parziale nel comparto sanità)

1. Gli enti indicati nell'articolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, possono istituire, nel quadro della
programmazione regionale ed in relazione a particolari esigenze di servizio,
previa consultazione con le organizzazioni sindacali nazionali di categoria
maggiormente rappresentative e le confederazioni sindacali maggiormente
rappresentative su base nazionale, posti di ruolo con rapporto a tempo
parziale, nel limite massimo dellS per cento dei posti in organico ad orario
pieno previsti per ciascuna posizione funzionale, con esclusione dei profili
professionali per cui sia richiesto il diploma di laurea e delle posizioni
funzionali di coordinamento o di responsabilità operative.

2. L'istituzione di posti con rapporto a tempo parziale non può
comportare modifiche quantitative delle piante organiche, considerando a
tal fine due posti a metà tempo pari a un posto a orario pieno e viceversa.

3. L'assunzione in un posto con rapporto a tempo parziale comporta la
prestazione del 50 per cento dell'orario di lavoro; tale orario è di norma
articolato su cinque giorni settimanali.

4. Salvo quanto previsto dal comma 5, al rapporto di lavoro a tempo
parziale si applicano tutte le disposizioni, in tema di diritti, doveri e
incompatibilità, previste per il normale rapporto di lavoro, ivi compresa
l'incompatibilità assoluta con ogni altro rapporto di lavoro pubblico o
privato e con qualsiasi attività libero~professionale.

5. Il trattamento economico per rapporto di lavoro a tempo parziale è
pari al 50 per cento di tutte le competenze fisse e periodiche spettanti al
personale con orario pieno, ivi compresa l'indennità integrativa speciale. La
progressione economica sullo stipendio è quella prevista per il restante
personale calcolata sul 50 per cento dello stipendio spettante al personale di
pari posizione funzionaI e ad orario intero. Il personale con rapporto a tempo
parziale non può eseguire prestazioni oltre il proprio normale orario di
lavoro, nè può fruire di benefici che comportino riduzioni di orario di lavo-
ro.

6. La copertura dei posti con rapporto a tempo parziale avviene nel
rispetto della normativa concorsuale vigente.

7. In ogni caso, prima della attivazione della suddetta procedura, l'ente
deve consentire al proprio personale di ruolo già in servizio la possibilità di
optare per i posti con il rapporto a tempo parziale.

8. In caso di più opzioni rispetto ai posti disponibili, l'accoglimento
della richiesta viene disposto in base all'anzianità complessiva nella
posizione funzionaI e rivestita. In caso di parità, si deve tener conto nell'ordi-
ne:

a) del numero e dell'età dei componenti il nucleo familiare;
b) delle condizioni di salute del dipendente.

9. La richiesta di passaggio a posti ad orario pieno in caso di pm
domande viene disposta in base all'anzianità complessiva nella posizione
funzionale rivestita.

10. Le richieste di passaggio a rapporto a tempo parziale o viceversa
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sono possibili dopo che siano trascorsi due anni dal precedente passaggio o
dall'assunzione.

Il. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale ha diritto a 26
giornate di congedo ordinario, se il suo orario di lavoro settimanale di
congedo ordinario è articolato su 5 giornate lavorative, ovvero ad un numero
proporzionale all'articolazione delle giornate lavorative stesse.

12. Con separato provvedimento legislativo saranno adottate norme
particolari relative al trattamento di previdenza e di quiescenza per il lavoro
a tempo parziale.

Articolo 13.

(Disposizioni comuni al comparto enti locali)

1. Ai fini della omogeneizzazione degli istituti economici retributivi e
delle posizioni giuridiche del personale dipendente dagli enti confluiti nel
comparto di contrattazione collettiva di cui all'articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, sono estese, con le
modifiche di seguito indicate e nella salvaguardia delle autonomie dei singoli
enti e delle rispettive specificità, le disposizioni contenute nel decreto del
Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347, nelle seguenti materie:

a) organizzazione del lavoro (articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347);

b) struttura organizzativa degli enti (articolo 14, lettera b), del decreto
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347);

c) rapporto di lavoro a tempo determinato (articolo 9, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347);

d) rapporto di lavoro stagionale (articolo 9, lettera b), del decreto del
Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347);

e) attribuzione compiti e responsabilità dei dirigenti (allegato A ~

qualifiche funzionali dirigenziali ~ del decreto del Presidente della
Repubblica 25 giugno 1983, n. 347).

2. Oltre al settore, al servizio ed alla unità operativa complessa previsti
dall'articolo 14, terzo comma, lettera b), del decreto del Presidente della
Repubblica 25 giugno 1983, n. 347, la struttura organizzativa dell'ente può
prevedere l'unità operativa semplice: unità operativa interna all'unità
operativa complessa ~ ove prevista per l'espletamento dell'attività di

erogazione di servizi alla collettività. Ove costituisca struttura apicale esplica
altresì funzione di programmazione.

3. Il ricorso alle graduatorie di collocamento di cui all'articolo 9, lettere
a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347,
potrà avvenire solo per le qualifiche comprese tra la prima e la quarta.

Articolo 14.

(Istituzione di posti di organico nei comuni
e tipologia delle comunità montane)

1. I comuni con la popolazione fino a 3.000 abitanti possono prevedere
l'istituzione di posti attribuibili alla settima qualifica funzionaI e nelle aree
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tecnica, contabile e amministrativa, qualora ciò sia reso indispensabile in
relazione al livello quali~quantitativo dei servizi istituiti, all'economicità di
gestione ed a condizione di idonea garanzia della copertura dei relativi oneri
finanziari. Tali nuovi posti in organico dovranno essere approvati dalla
Commissione centrale per la finanza locale.

2. I comuni da 3.001 a 10.000 abitanti, con le procedure ed i criteri di
cui al comma 1, possono istituire posti di organico di ottava qualifica per il
cui accesso è richiesto il possesso della laurea e dell'abilitazione all'esercizio
professionale.

3. In relazione alle finalità di cui alla legge 7 marzo 1986, n. 65,
sull'ordinamento della polizia municipale, i comuni, fermo restando
l'organico complessivo dell'area di vigilanza ed il procedimento di cui ai
precedenti com mi, potranno istituire posti di istruttore di vigilanza (sesta
qualifica funzionale), previa organizzazione del servizio e conseguente
emanazione della prevista normativa regolamentare, nel limite del 30 per
cento nei comuni di lA e per i restanti del 20 per cento, arrotondando
all'unità superiore, dell'organico della quinta qualifica funzionale.

4. Per quanto concerne la tipologia delle comunità montane di cui
all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983,
n. 347, si precisa che rientrano tra gli enti di tipo 2le comunità montane con
popolazione superiore a 50.000 abitanti, ovvero con funzioni plurime (USL,
consorzi di bonifica o altre funzioni formalmente delegate dalla regione o dai
comuni).

Articolo 15.

(Funzioni dirigenziali nel comparto enti locali)

1. Per le regioni i posti della prima qualifica dirigenziale non possono
superare di tre volte quelli previsti per l'organico della seconda qualifica
dirigenziale nell'accordo 1983~85.

2. Qualora il numero dei dirigenti di prima qualifica attualmente in
servizio superi l'aliquota prevista dal comma 1 verranno istituiti corrispon~
denti posizioni in soprannumero ad esaurimento.

3. Negli Istituti autonomi case popolari e nei consorzi di sviluppo
industriale vengono istituiti posti di ruolo della prima qualifica dirigenziale e
possono essere istituiti posti di ruolo della seconda qualifica dirigenziale, con
i criteri e le modalità seguenti:

a) nella fase di prima applicazione il contingente organico per ciascun
ente della prima qualifica dirigenziale sarà pari al numero dei dipendenti
appartenenti all'attuale settima fascia funzionale che vengono inquadrati
nella predetta qualifica e ad ognuno è confermato l'incarico di coordinamen~
to in essere e la relativa indennità, che sarà riassorbita per effetto o del
passaggio alla seconda qualifica dirigenziale o per nuovo conferimento
dell'indennità di coordinamento;

b) successivamente l'eventuale contingente organico della seconda
qualifica dirigenziale, conseguente alla ristrutturazione dei servizi ed alla
determinazione delle strutture funzionali api cali per ogni singolo ente, sarà
determinato con apposito provvedimento nel rispetto dei criteri definiti dalle
leggi regionali.

4. Nelle camere di commercio vengono istituiti posti di ruolo nella
prima e seconda qualifica dirigenziale, con i criteri e le modalità seguenti:
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a) la seconda qualifica dirigenziale è consentita negli enti presso i
quali risultano iscritte o annotate nel relativo registro almeno 65.000 ditte
operanti e la corrispondente provincia e/o comune capoluogo preveda tale
seconda qualifica;

b) il contingente organico iniziale della prima qualifica dirigenziale è
pari al numero dei posti dell'attuale qualifica ottava~bis, che viene soppres~
sa;

c) i contingenti organici delle qualifiche dirigenziali saranno stabiliti
in sede di ristrutturazione dei servizi e di determinazione delle strutture
api cali di ogni singolo ente, sentite le organizzazioni sindacali.

5. In prima applicazione, dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, vengono inquadrati nella prima qualifica dirigenziale, previa
verifica dei titoli di servizio, gli appartenenti, a tale data, alla qualifica
ottava~bis, nonchè coloro che successivamente risultino vincitori di concorsi
per posti disponibili sino al 31 dicembre 1986 per la ex qualifica ottava~bis,
con decorrenza dalla data di inquadramento.

Articolo 16.

(Affidamento di funzioni di qualifica funzionale superiore
nel comparto enti locali)

1. In caso di vacanza del posto di responsabile delle massime strutture
organizzative degli enti di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, qualora non sia possibile attribuire le
funzioni ad altro dipendente di pari qualifica funzionale, le funzioni stesse
possono essere transitoriamente assegnate, con provvedimento ufficiale, a
dipendente di qualifica immediatamente inferiore che deve essere prescelto,
di norma, nell'ambito del personale appartenente alla stessa struttura orga~
nizzativa.

2. In caso di vacanza del posto di cui al comma 1, le funzioni possono
essere affidate a condizioni che siano avviate le procedure per la relativa
copertura del posto e fino all'espletamento della stessa e comunque per un
periodo non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno.

3. L'incarico di assolvere le funzioni di un posto di qualifica superiore
non dà diritto al conferimento del posto stesso.

4. Qualora l'incarico, formalmente conferito, abbia durata superiore ai
trenta giorni va attribuito al dipendente incaricato solamente un compenso
computato sulla differenza tra i trattamenti economici iniziali delle due qua~
lifiche.

TITOLO III. ~ DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 17.

(Inquadramento nella nona qualifica funzionale del personale dei Ministeri
e delle aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo)

1. In sede di prima applicazione delle norme conseguenti all'attuazione
dell'articolo 2 del decreto~legge 28 gennaio 1986, n.9, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 24 marzo 1986, n. 78, limitatamente al personale
dei Ministeri, delle aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento
autonomo di cui agli articoli 2 e 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 marzo 1986, n. 68, nella nona qualifica funzionaI e sono
inquadrati, anche in soprannumero, a decorrere dallo gennaio 1987, i
direttori aggiunti di divisione e qualifiche equiparate, nonchè il personale
che, alla data di entrata in vigore della legge 11 luglio 1980, n. 312, rivestiva
la qualifica di direttore di sezione, o equiparata, ed il personale che alla
predetta data aveva comunque maturato una effettiva anzianità di servizio
nella carriera direttiva di almeno nove anni e sei mesi.

2. Nella nona qualifica sono, altresì, inquadrati gli appartenenti alla ex
carriera direttiva assunti mediante concorso per l'esercizio di attività
tecnico~professionali per le quali è richiesto il possesso di apposito diploma
di laurea e relativo titolo di abilitazione professionale ed il personale tecnico
laureato inquadrato nei ruoli ove è richiesta l'abilitazione professionale
suddetta, aventi entrambe le categorie almeno cinque anni di effettivo
servizio nell' esercizio delle predette attività. Inoltre sono inquadrati nella
predetta qualifica i direttori ed i vice dirigenti di ottava qualifica o categoria
appartenenti all' ex carriera direttiva, preposti ad uffici, istituti o servizi di
particolare rilevanza o di stabilimenti non riservati a qualifiche dirigenziali,
aventi almeno cinque anni di effettivo esercizio delle funzioni, nonchè il
personale assunto per compiti di studio e ricerca ai sensi della legge 29
settembre 1962, n. 1483, transitato in ruolo in applicazione del combinato
disposto degli articoli 30 e 31 della legge 11 luglio 1980, n. 312, con almeno
cinque anni di effettivo servizio nell'esercizio delle predette attività, ed il
personale dell'ex carriera direttiva appartenente a profili professionali da
ascrivere alla nona qualifica.

Articolo 18.

(Ammissione ai concorsi di personale in servizio
per il comparto dei Ministeri)

1. La disposizione transitoria di cui all'articolo 8 della legge Il luglio
1980, n. 312, è prorogata fino al 31 dicembre 1987.

2. Alla copertura dei posti disponibili nei profili professionali, a
conclusione del primo inquadramento ed in deroga a quanto previsto
dall'articolo 14 della legge 11 luglio 1980, n. 312, si provvede mediante
concorsi, ai quali possono partecipare i dipendenti in possesso di
un'anzianità di almeno tre anni nel profilo immediatamente inferiore, con le
modalità che saranno stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri di cui all'articolo 9 della legge 11 luglio 1980, n. 312.

Articolo 19.

(Disposizioni particolari
per il personale di alcune aziende autonome dello Stato)

1. Fino al 31 dicembre 1987 in tema di profili professionali si procede
con le modalità di cui all'articolo 1, comma sesto, della legge 3 aprile 1979,
n. 101, e di cui alla legge 22 dicembre 1981, n. 797, per il personale delle
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aziende dipendenti dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni e con
le modalità previste dall'articolo 4 del decreto~legge 6 giugno 1981, n. 283,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 1981, n.432, e dagli
articoli 98, 104, 110 e 111 della legge Il luglio 1980, n. :12, per il personale
dell'amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.

2. Fino al 31 dicembre 1987 nei concorsi di accesso alla qualifica di
operaio specializzato dell'amministrazione delle poste e delle telecomunica~
zioni il 40 per cento dei posti è riservato agli operai di seconda categoria,
assunti in base alle disposizioni vigenti anteriormente alla data di entrata in
vigore della legge 3 aprile 1979, n. 101.

3. Il personale delle aziende dipendenti dal Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni, appartenenti alla ottava categoria di esercizio, che da
almeno cinque anni alla data dello gennaio 1987 diriga uffici o impianti di
rilevante importanza ovvero sia addetto ad attività di particolare rilevanza,
tutte ascritte al profilo professionale di vice dirigente di ottava categoria
direttiva, è inquadrato in quest'ultima. Tale inquadramento avviene nel
rispetto del limite del 20 per cento dei posti di ottava categoria direttiva
riservato al personale della settima e ottava categoria di eserczio ai sensi
della normativa vigente.

4. Il personale in servizio continuativo presso la Cassa depositi e prestiti
allo gennaio 1986 può optare per l'inserimento nel ruolo del personale della
Cassa medesima entro il termine di trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Entro il medesimo termine di trenta giorni il
personale che ha già optato per i ruoli della Cassa può recedere dall'opzione e
rientrare nei ruoli di provenienza ove negli stessi vi sia diponibilità di posti.

Articolo 20.

(Copertura fmanzzaria)

1. Gli oneri derivanti dal presente decreto sono ricompresi negli
stanziamenti previsti per la copertura finanziaria dei decreti recettivi degli
accordi dei singoli comparti per il triennia 1985~87.

Articolo 21.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarIo e di farIo osservare.

Dato a Roma, addì 10 luglio 1987.

COSSIGA

FANFANI ~ PALADIN ~ GORIA

Visto, il Guardasigilli: ROGNONI


